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GENERALITÀ
0.1 ELENCO DELLA DOCUMENTAZIONE APPLICABILE

        0.2 ACRONIMI

DIR

Direzione

GL

Gruppo di Lavoro

MGS

Manuale di Gestione sicurezza

PA

Politica sicurezza

RGS

Responsabile Sistema Gestione sicurezza

RSPP

Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione

0.3 RESPONSABILITÀ

Il RGS è responsabile della corretta redazione, verifica, distribuzione, aggiornamento e controllo del presente documento; La Direzione approva il MGS e ne autorizza la distribuzione.

0.4 DISTRIBUZIONE

Una copia del Manuale di Gestione  sicurezza è distribuita ai responsabili della  REM SRL.

E’ compito del RGS mantenere ed aggiornare la lista di distribuzione del MGS.

0.5 MODIFICHE AL MANUALE DI GESTIONE SICUREZZA

Il MGS è un documento dinamico, esso può essere modificato in modo anche significativo nel tempo, nell’ottica del miglioramento continuo.

Ogni qualvolta il sistema di gestione  sicurezza viene modificato, il MGS deve essere aggiornato e tempestivamente distribuito al personale in possesso di copie controllate.

La revisione aggiornata del MGS si contraddistingue dalle precedenti mediante i dati relativi a data di emissione e numero di revisione, riportati nell’intestazione del documento.

Eventuali modifiche alla stesura iniziale del Manuale potranno essere apportate solo se redatte  dal RGS, ed approvate dalla Direzione.

Il RGS ha il compito di ritirare le versioni obsolete del manuale e di provvedere alla loro eliminazione, in modo da evitarne l’utilizzo.

0.6 ARCHIVIAZIONE

La copia originale del presente documento è archiviata dal RGS nell’archivio e conservata per un periodo di almeno 3 anni al fine di una conservazione storica delle modifiche e successive edizioni del Manuale di Gestione sicurezza. il RGS conserva le edizioni superate apponendo sulla prima pagina la dicitura “ANNULLATO” e la data.

1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
Il documento è stato realizzato per descrivere come la società si conformi ai requisiti della OHSAS 18001 allo scopo di soddisfare i requisiti della propria committenza nel pieno rispetto della normativa cogente, con una particolare attenzione alla gestione della sicurezza. Il documento è anche utilizzato per formalizzare allo staff interno le linee guida gestionali per assicurare il controllo delle attività mediante la definizione dei ruoli critici e gli obiettivi del controllo 
Il Manuale di Gestione sicurezza rappresenta il documento di riferimento che descrive l’impegno che la REM SRL ha intrapreso e intende mantenere nel tempo per migliorare la propria organizzazione ai fini di ridurre l’impatto sull’ambiente delle proprie attività.

I paragrafi del presente manuale descrivono le parti del sistema e la loro organizzazione, le interrelazioni tra i vari livelli di responsabilità, specificando la documentazione correlata a ciascuno dei requisiti del sistema.

I contenuti del presente manuale sono applicabili a tutta l’organizzazione della REM SRL, in particolare al seguente campo di applicazione:
MANUTENZIONE E RIPARAZINE DI MOTORI ELETTRICI
2. RIFERIMENTI NORMATIVI

· D.lgs. 3 aprile 2006 n°152 ( Codice dell’ambiente )

· D.lgs 8 novembre 2006 n°284 (Disposizioni correttive e integrative al .lgs. 152/2006)

· Decreto Legislativo 16 gennaio 2008, n.4: "Ulteriori disposizioni correttive ed integrative del decreto legislativo 3 aprile 2006, n.152, recante norme in materia  sicurezza", pubblicato sulla G.U. n.24 del 29 gennaio 2008

· Linee Guida per un sistema di gestione della salute e sicurezza sul lavoro (SGSL)

· Decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81 normative in materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro
· DECRETO LEGISLATIVO 3 agosto 2009, n.106 Disposizioni integrative e correttive del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro

Tutta la normativa applicabile è inserita nel rapporto di analisi  sicurezza nonché nel ALL_A_02 registro delle prescrizioni legali ed altre

3. DEFINIZIONI

Appaltatore: è il soggetto che si obbliga nei confronti del committente a fornire un’opera

e/o una prestazione con mezzi propri.

• ASPP: Addetti al Servizio di Prevenzione e Protezione.

• Attrezzatura di lavoro: qualsiasi macchina, apparecchio, utensile od impianto destinato ad essere usato durante il lavoro. 

• Datore di lavoro (DdL): il soggetto titolare del rapporto di lavoro con il lavoratore o,

comunque, il soggetto che, secondo il tipo e l’organizzazione dell’impresa, ha la

responsabilità dell’impresa stessa ovvero dell’unità produttiva, quale definita ai sensi della

lettera i), in quanto titolare dei poteri decisionali e di spesa. 

• Dirigente: dipendente che ricopre un ruolo caratterizzato da elevato grado di

professionalità, autonomia e potere decisionale ed esplica le sue funzioni al fine di

promuovere, coordinare e gestire la realizzazione degli obiettivi dell’impresa.

• DPI: Dispositivi di Protezione Individuale.

• Fabbricante: soggetto che produce e immette sul mercato o in servizio macchine,

apparecchiature, impianti, dispositivi (DPR 459/96). Il fabbricante può essere sia interno

che esterno all’organizzazione.

• Incidente: evento dovuto a causa fortuita che ha la potenzialità di condurre ad un infortunio

o di provocare danni alle cose.

• Infortunio: evento dovuto a causa fortuita che produca lesioni corporali obiettivamente

riscontrabili, in occasione di lavoro.

• Lavoratore: persona che presta il proprio lavoro alle dipendenze di un datore di lavoro,

esclusi gli addetti ai servizi domestici e familiari, con rapporto di lavoro subordinato anche

speciale. Sono equiparati i soci lavoratori di cooperative o di società, anche di fatto, che

prestano la loro attività per conto delle società e degli enti stessi, e gli utenti dei servizi di

orientamento o di formazione scolastica, universitaria e professionale avviati presso datori

di lavoro per agevolare o per perfezionare le loro scelte professionali. Sono altresì

equiparati gli allievi degli istituti di istruzione ed universitari e i partecipanti a corsi di

formazione professionale nei quali si faccia uso di laboratori, macchine, apparecchi ed

attrezzature di lavoro in genere, agenti chimici, fisici e biologici. 

• Luogo di lavoro: i luoghi destinati a contenere posti di lavoro, ubicati all’interno

dell’azienda ovvero dell’unità produttiva, nonché ogni altro luogo nell’area della medesima

azienda ovvero unità produttiva comunque accessibile per il lavoro.)

• Malattia professionale: evento morboso contratto a causa e nell’esercizio delle lavorazioni svolte.

• Medico competente (MC): medico in possesso di uno dei seguenti titoli:

1) specializzazione in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori e

psicotecnica o in tossicologia industriale o in igiene industriale o in fisiologia ed igiene

del lavoro o in clinica del lavoro o in igiene e medicina preventiva o in medicina legale e

delle assicurazioni ed altre specializzazioni individuate, ove necessario, con decreto del

Ministro della sanità di concerto con il Ministro dell’università e della ricerca scientifica e

tecnologica;

2) docenza o libera docenza in medicina del lavoro o in medicina preventiva dei lavoratori

e psicotecnica o in tossicologia industriale o in igiene industriale o in fisiologia ed igiene

del lavoro;

• Pericolo: la proprietà intrinseca di un agente, una condizione o una situazione, di poter

produrre effetti nocivi.

• Posto di lavoro: postazioni, fisse o variabili, in cui il lavoratore espleta la sua mansione.

• Preposto: soggetto che ha la responsabilità della vigilanza e del controllo dell’operato di

altri lavoratori
. Politica  Sicurezza; Dichiarazione effettuata da un’organizzazione relativamente alle proprie intenzioni e indirizzi per le proprie prestazioni ambientali generali, che fornisce la base di azione, anche al fine di definire micro e macro-obiettivi aziendali.
• Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS): persona, ovvero persone, eletta o designata per rappresentare i lavoratori per quanto concerne gli aspetti della salute e della sicurezza durante il lavoro, di seguito denominato rappresentante per la sicurezza.

• Requisiti legali: norme di legge e/o regolamenti di livello comunitario, statale, locale, ed

ogni impegno assunto volontariamente applicabile all’organizzazione in materia di SICUREZZA E SALUTE SUL LAVORO.

• Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP): persona designata dal datore di lavoro in possesso di attitudini e capacità adeguate. 

• Responsabile del SGSL (RSGSL): soggetto incaricato dal DdL, dotato di adeguata

capacità ed autorità all’interno dell’azienda, a cui è affidato in tutto o in parte il compito,

indipendentemente da ulteriori responsabilità aziendali, di coordinare e verificare che il

SGSL sia realizzato in conformità alle Linee Guida UNI-INAIL. (Linee Guida UNI-INAIL)

• Rischio: la probabilità che si raggiunga il potenziale nocivo nelle condizioni di utilizzazione o esposizione.

• Servizio di prevenzione e protezione dai rischi (SPP): insieme delle persone, sistemi e mezzi esterni o interni all’azienda finalizzati all’attività di prevenzione e protezione dai rischi professionali nell’azienda, ovvero unità produttiva. 

• SGSL: Sistema di Gestione della Salute e Sicurezza sul Lavoro.

• SSL: Sicurezza e Salute dei Lavoratori.

• Terzi: soggetti diversi dal datore di lavoro, dai dirigenti, dai preposti e dai lavoratori, che

possono, a qualsiasi titolo, trovarsi all’interno dei luoghi di lavoro o che possono essere

influenzati o influenzare le attività lavorative e/o le condizioni di prevenzione.

• Unità produttiva: stabilimento o struttura finalizzata alla produzione di beni o servizi, dotata

di autonomia finanziaria e tecnico-funzionale

• Valutazione del rischio (VDR): valutazione globale della probabilità e della gravità di

possibili lesioni o danni alla salute in una situazione pericolosa per scegliere le adeguate

misure di sicurezza. (UNI EN 292-1:1992)

4. PRESENTAZIONE DELL’AZIENDA - INFORMAZIONI SUI PROCESSI OPERATIVI

L’azienda è una tipica unità produttiva che opera nel comparto della manutenzione e riparazione dei motori elettrici. R.E.M. s.r.l. è divenuta nel tempo l'azienda di riferimento nella realizzazione e nella riparazione di quadri elettrici, costruzioni e riparazioni di macchine elettriche, progettazione, realizzazione e manutenzione di impianti e sistemi sia elettrici che elettronici, effettua automatizzazione industriale, progettazione nuove macchine e linee di processo, retrofitting e adeguamento macchine e sviluppo software. La nostra azienda offre ai propri clienti non solo la produzione ma anche la qualità, l'efficienza e la valorizzazione del loro lavoro. Siamo Agenti e Distributori per i motori Fimet SpA, Servizio Service Fimet SpA per tutto il centro Italia; offriamo Servizio Assistenza Autorizzato  pompe Zenit Italia s.r.l. Vendiamo pompe Gruppo ATURIA SpA, Pompe KSB SpA, vendita pompe Faggiolati SpA. Ai nostri clienti offriamo un servizio chiavi in mano sia nel settore elettromeccanico che nel settore automazione
4.1 Requisiti generali
Il presente documento ha la finalità di descrivere il sistema di gestione della sicurezza e salute sul lavoro, SGSL adottato ed implementato dal REM s.r.l. Il presente documento soddisfa l’art.30 del D.ls 9.4.2008 no. 81. Il presente documento, ove applicabile richiama i documenti del sistema di qualità ed documenti cogenti definiti dal dall’art.28 del D.ls 9.4.2008 no. 81. Il SGSL trova applicazione nell’ambito delle attività esercitate dall’impresa nel settore degli scavi di fondazione a pozzo e delle attività cantieristiche.

4.2 Politica per la qualità

L’Amministratore Unico è consapevole che il settore in cui opera è considerato ad alto rischio per i lavoratori come dimostrato dalla statistiche e dai fatti quotidiani che dimostrano come le attività in cantiere costituiscano fonte di pericoli per i lavoratori. 

Per quanto premesso l’Amministratore e la proprietà hanno inteso definire, documentare ed implementare un SGSL in conformità alla OHSAS 18001 con lo scopo di definire strumenti gestionali adeguati per assicurare l’applicazione della normativa cogente e minimizzare i pericoli possibili allo scopo di fornire la migliore tutela ai propri lavoratori.
Dall’analisi dei rischi è risultato che per una più efficace gestione della sicurezza l’amministratore Unico ha identificato i seguenti obiettivi per la propria politica per la sicurezza:

· Identificare i pericoli ed impegnarsi in una costante analisi degli stessi in occasione dell’apertura di ogni nuovo cantiere;

· Intervenire preventivamente sulla manutenzione delle proprie attrezzature allo scopo di assicurarne il funzionamento;

· Definire una logistica di cantiere tale che non costituisca un intralcio per la movimentazione dei mezzi e dei materiali;

· Identificare le criticità delle comunicazioni in cantiere correlate alla conoscenza della lingua italiana da parte di lavoratori stranieri;

· Identificare esigenze di formazione ed addestramento necessarie al corretto svolgimento delle attività di cantiere allo scopo di incrementare la competenza degli addetti, e verificarne l’efficacia;

· Assicurare il pieno coinvolgimento di tutte le maestranze nell’utilizzo dei DPI e delle procedure/prassi che interessano la sicurezza;
· Gestire e controllare la gestione della sicurezza da parte dei propri subappaltatori,

4.3 Pianificazione 

Per quanto richiesto da questo requisito si rimanda agli adempimenti previsti dall’art.28 del D.ls 9.4.2008 no. 81, documento acquisito al presente sistema di gestione del quale è parte integrale; sono applicabili tutti i criteri indicati nell’art.29 del D.ls 9.4.2008 no. 81.  Tutti gli aspetti considerati nel requisito sono oggetto del documento Analisi dei Rischi. I criteri per l’effettuazione dell’analisi dei rischi deve avere finalità preventiva promuovendo le priorità di intervento con le misure di controllo appropriate. 

La matrice/documento “Analisi dei Rischi” costituisce anche documento di monitoraggio per verificare la regolare attuazione dei controlli stessi in accordo con l’art.31 o 34 del D.ls 9.4.2008 no. 81 in relazione alla funzione Servizio di prevenzione e protezione. 
Il SGSL allo scopo di prevenire o ridurre i rischi possibili, è valutata la seguenti gerarchia di interventi che possono essere attuati dalle funzioni deputate al controllo in accordo con l’Amministratore Unico:

· Eliminazione del rischio
· Sostituzione 

· Misure tecnologiche

· Segnaletica e controlli procedurali

· Dispositivi di protezione personale

L’identificazione dei pericoli, la valutazione dei rischi e dei controlli stabiliti sono documentati in conformità al D.ls 9.4.2008 no. 81, e ove necessario, integrati dalla documentazione prevista dal SGSL.

4.3.2 Prescrizioni legali e di altro tipo
L’organizzazione si avvale di consulenti esterni (Consulenti per la sicurezza) per determinare gli adempimenti legislativi in quanto sono richieste specifiche competenze che non sono in possesso del management dell’azienda. L’Amministratore intrattiene un contratto/incarico professionale rinnovabile annualmente con il quale il consulente è obbligato a fornire tutti gli aggiornamenti legislativi in materia di sicurezza all’impresa.

L’Amministratore Unico recepisce le indicazione fornite dal consulente esterno fornendo indicazioni al personale e disposizioni applicative al responsabile Servizio di prevenzione e protezione art.31 o art.34 del D.ls 9.4.2008 no. 81. perché siano immediatamente attuative in cantiere.
Procedura OH-01 “gestione dell’aggiornamento dei requisiti legali”



4.3.3 Obiettivi e programmi
L’Amministratore unico ha definito i seguenti obiettivi da perseguirsi  nell’ambito dell’organizzazione applicabili ad ogni livello dell’organizzazione:

	Funzione interna
	Obiettivo 
	Criteri di misurazione 

	Direzione/Amministratore Unico
	· aggiornamento legislativo
· controllo 

· formazione 
	Annuale 
Semestrale 

Annuale 

	Responsabile Servizio di prevenzione e protezione
	· identificazione dei rischi associati alle attività
	Per ogni commessa 


	Responsabile di cantiere/Campo cantiere 
	· vigilanza in cantiere
· verificare che le maestranze abbiano ricevuto adeguate istruzioni

· verificare l’adeguatezza dei mezzi e della logistica di cantiere
· verificare utilizzo dei DPI in cantiere
	No. Incidenti segnalati

	Assistente di cantiere 
	· verificare che le maestranze abbiano ricevuto adeguate istruzioni

· verificare utilizzo dei DPI in cantiere
	No. Incidenti segnalati

	Maestranze 
	· utilizzo dei DPI
· rispetto delle istruzioni in materia di sicurezza
	No. Segnalazioni/richiami

	Subappaltatori
	· utilizzo dei DPI

· rispetto delle istruzioni in materia di sicurezza
	No. Segnalazioni/richiami


4.4 Implementazione e operatività
4.4.1 Risorse, ruoli, responsabilità e autorità 
Ogni anno l’azienda definisce in sede di bilancio il budget da assegnare alla gestione della sicurezza e verifica la necessità di eventuali risorse aggiuntive per la gestione del SGSL. Nella definizione delle responsabilità (vedi organigramma del sistema di qualità) è identificato un responsabile per la gestione del SGSL la cui responsabilità è definita in sede di delega conformemente all’art.16 del D.ls 9.4.2008 no. 81. L’incaricato della direzione (Amministratore Unico) dovrà puntualmente riesaminare lo stato di attuazione del SGSL e definire programmi di miglioramento da sottoporre all’attenzione della direzione per le opportune decisioni.

4.4.2  Competenza, addestramento e consapevolezza
L’organizzazione è consapevole che la competenza è uno dei cardini centrali della sicurezza; nel rispetto dell’art. 36 & 37 del D.ls 9.4.2008 no. 81 ha definito una procedura gestionale del sistema di qualità estendendone il campo di applicazione al SGSL (Vedi PQ-6.2)  allo scopo di assicurare:
· puntuale informazione ai lavoratori sui rischi possibili connesse alle singole attività;

· puntuale informazione sulle procedure di pronto soccorso, antincendio ed evacuazione dai luoghi di lavoro;

· puntuale informazione sulle disposizioni aziendali in materia di sicurezza;

· puntuale informazione sull’utilizzo di sostanze pericolose (come da schede di sicurezza);

· puntuale informazione sulle misure di protezione adottate.

La formazione dei lavoratori è correlata alle mansioni effettivamente svolte o che potrebbero essere svolte in cantiere e qualora sia presente personale non di lingua italiana dovrà essere accertato il livello di conoscenza della lingua, e qualora questa risulti carente approntato un addestramento adeguato per trasferire i concetti di rischio e le misure di sicurezza adottate tale da eliminare il rischio o minimizzarlo.

Procedura di riferimento PQ-6.2 “Gestione della formazione e dell’addestramento”


4.4. 3 Comunicazione, partecipazione e consultazione
I processi di comunicazione costituiscono un fattore critico e contestualmente un input per il miglioramento del SGSL. L’organizzazione ha identificato i seguenti livelli di comunicazione:

· interna

· con i subappaltatori

· con i visitatori

· con le parti interessate

	Processo di comunicazione
	 Da 
	A 
	Oggetto della comunicazione

	Interna 
	Direzione
	Staff amministrativo

Capo cantiere

Assistente di cantiere

Maestranze

Subappaltatori

Visitatori
	· informative in materia di sicurezza

· direttive aziendali

	
	Capo cantiere
	Assistente di cantiere

Maestranze

Subappaltatori

Visitatori
	· informative in materia di sicurezza

· direttive aziendali

· segnalazione pericoli potenziali(rischi

· segnalazione incidenti

· segnalazione infrazioni

	
	Maestranze 
	Capo cantiere

Assistente di cantiere

Maestranze 

Subappaltatori
	· direttive aziendali

· segnalazione pericoli potenziali(rischi

· segnalazione incidenti

· segnalazione infrazioni

	Subappaltatori
	Resp. Subappaltatore
	Capo cantiere

Assistente di cantiere

Maestranze
	· segnalazione pericoli potenziali(rischi

· segnalazione incidenti

· segnalazione infrazioni

	Parti interessate
	Direzione
	Autorità

Associazioni di categoria

Direzione Lavori del committente 

Organismo di certificazione
	· normative/aggiornamenti

· acquisizione di dati statistici settoriali sugli infortuni

· segnalazioni violazioni

· reclami per inadempimenti

	
	Capo Cantiere
	Autorità

Associazioni di categoria

Direzione Lavori del committente
	· segnalazioni violazioni

· reclami per inadempimenti


Procedura OH-02 “gestione della comunicazione in materia di sicurezza”



L’organizzazione in ottemperanza all’art.35 del D.ls 9.4.2008 no. 81, quando richiesto, e comunque della cl. 4.4.3.2 definisce riunioni annuali con lo staff amministrativo e le maestranze per riesaminare il documento di valutazione dei rischi (DVR), per analizzare gli incidenti accaduti o che sarebbero potuti accadere, migliorare le misure di controllo, definire programmi di miglioramento del SGSL e ridefinizione degli obiettivi e delle politiche del sistema. Alla riunione devono partecipare i rappresentante dei lavoratori e quanti sono impegnati nella gestione della sicurezza.
Procedura OH-03 “gestione della partecipazione e consultazione in materia di sicurezza”
4.4.4 Documentazione
L’organizzazione ha documentato il proprio sistema di gestione della sicurezza nel presente documento descrittivo in cui sono richiamati:

· la politica 

· gli obiettivi

· la descrizione di come l’organizzazione soddisfa le clausole dello standard

· la documentazione di riferimento

 In particolare il SGSL è articolato nel seguente modo:

· Manuale qualità e ambiente: quale documento descrittivo dell’azienda e dei processi realizzativi;

· Procedure del SQ: Gestione della documentazione e delle registrazioni, gestione delle verifiche ispettive interne, gestione del prodotto non conforme, gestione delle azioni correttive e gestione delle azioni preventive, il cui campo di applicazione è esteso al SGSL;

· Allegato SGSL: documento integrativo del sistema di gestione della qualità che integra allo stesso i requisiti della OHSAS 18001(2007);

· Le procedure specifiche richiamate dalla OHSAS 18001(2007);

· Il Documento di Valutazione dei Rischi
4.4.5 Controllo dei documenti

Per documentazione si intende un documento che descrive un’attività fornendone linee guida applicative che riferiscono sul cosa, come, chi e che cosa in relazione alle singole attività esaminate, responsabilità e controlli. Per registrazione si intende la documentazione dell’esito di un’attività sia in termini positivi che negativi. La registrazione identifica un’informazione codificata in un documento.

La documentazione del SGSL è regolarmente identificata secondo i criteri definiti dal sistema di qualità. La documentazione specifica e le registrazioni specifiche sono identificate con l’acronimo Mod. OH-00 e relativa data di emissione.

4.4.6 Controllo operativo

Il Manuale della qualità ha identificato i processi, ovvero le attività caratteristiche dell’azienda pianificate per la realizzazione del prodotto. Il Piano della qualità/di commessa identifica le singole attività pianificate per la commessa specifica. Il DVR identifica i rischi associati alle singole attività previste dal Piano di commessa. In riferimento al piano della qualità di commessa e del DVR il Capo Cantiere, in quanto funzione delegata alla gestione del cantiere, e il Responsabile prevenzione e protezione (RPP) accertano quotidianamente il rispetto delle procedure di sicurezza in cantiere. La gestione dei subappaltatori, nell’ambito del piano di commessa di subappalto è coordinata dal RPP con l’impresa in subappalto mediante il Documento di valutazione dei rischi  da interferenze.
L’organizzazione ha individuato i seguenti rischi:

· esposizione al rumore

· esposizione alle vibrazioni

· movimentazione manuale dei carichi

· esposizione agli agenti chimici

· scivolamenti e cadute 

· esposizioni inalazioni polveri e fibre

· stritolamento

· cesoia menti

Procedura OH-04 “gestione della sicurezza in  cantiere”
4.4.7 Preparazione e risposta alle emergenze
L’organizzazione ha definito nell’ambito dell’analisi dei rischi le emergenze possibili da gestire nel quadro del dispositivo della sezione VI “Gestione delle emergenze” con lo scopo di identificare le situazioni che possono costituire una potenziale emergenza e gestirla. Nella gestione delle emergenze sono considerate anche le parti interessate, ossia quanti in modo diretto o indiretto potrebbero essere coinvolti in un potenziale incidente. Le misure primarie per gestire le emergenze sono:
· il Primo soccorso

· l’antincendio 

Procedura OH-05 “gestione delle emergenze”



4.5 Verifica

4.5.1 Controllo e misura delle prescrizioni
L’organizzazione considera le seguenti informazioni come indicatori dello stato di attuazione del SGSL:

· segnalazione dei potenziali rischi
· segnalazione delle infrazioni

· ore di formazione sulle procedure di emergenza

· incidenti

· no. Infortuni formalmente registrati

· no. Azioni correttive e preventive implementate

Procedura OH-06 “gestione del controllo e misurazione delle prestazioni”
4.5.2 Valutazione della conformità
Per la valutazione della conformità ai requisiti legali si rinvia a quanto indicato al § 4.2. E’ impegno e responsabilità  dell’Amministratore Unico valutare le informative del consulente incaricato in mero agli aggiornamenti comunicati.

Procedura OH-01 “Gestione dell’aggiornamento dei requisiti legali”



4.5.3 Indagine su incidenti, non conformità, azioni correttive e azioni preventive
L’organizzazione in adempimento con la normativa cogente mantiene un registro degli infortuni e una registrazione degli incidenti anche se non hanno cagionato infortuni. Costituisce elemento di valutazione l’esito dei rilievi effettuati dal Capo cantiere e dalle maestranze in genere e formulate dall’Ente di certificazione come dalle autorità di controllo. Tutte le informazioni sono valutate allo scopo di evidenziare eventuali carenze del SGSL e quindi l’opportunità di definire appropriate azioni correttive e preventive. 
Procedura OH-07 “Gestione dell’analisi dei dati acquisiti  a seguito di indagine”
L’organizzazione ogni deviazione, reale o potenziale, dai requisiti dello standard la identifica come NON CONFORMITA’; le non conformità possono essere considerate di sistema, quando non venga rispettata una prescrizione del SGSL (procedura o mancata registrazione di un fatto). Le non conformità devono determinare l’immediato trattamento, soluzione del problema, e successivamente, se sistematiche, valutate sotto il profilo della probabilità che si verifichino nuovamente e della loro gravità. Le non conformità identificate sono registrate a cura dell’Amministratore Unico, o da suo delegato RPP, nel registro delle non conformità (vedi registro della qualità). L’analisi e le azioni intraprese sono documentate nel riesame della direzione (vedi sistema di qualità).  
Procedura di riferimento PQ-8.3 “Gestione delle non conformità”

4.5.4 Controllo delle registrazioni
Le registrazioni costituiscono l’evidenza formale della conformità allo standard e sono gestite nell’ambito della gestione del sistema di qualità.
Procedura di riferimento PQ-4 “Gestione della documentazione e delle registrazioni”

4.5.5 Audit interno
L’organizzazione ha pianificato con intervalli semestrali le verifiche ispettive interne per accertare che il SGSL sia operativo ed efficace. Gli audit sono condotti a fronte di una lista di controllo dal RPP o da suo delegato e le risultanze dell’audit sono formalizzati all’Amministratore Unico. Gli audit interni sono pianificati e condotti prevalentemente in cantiere, e l’estensione degli stessi è estesa alle eventuali ditte subappaltatrici.
4.6 Riesame della direzione
La direzione nella persona dell’Amministratore Unico effettuata con periodicità annuale un riesame del sistema di qualità includendo il riesame del SGSL, valutando i risultati degli audit interni, una valutazione della conformità ai requisiti legali, i risultati delle consultazioni con lo staff e le maestranze, le comunicazioni ricevute dalle parti interessate incluso i reclami, gli indicatori di performance del sistema, incidenti ed infortuni e conseguente analisi delle cause, azioni correttive e preventive da intraprese e quanto ritenuto necessario. Tutte le analisi e le considerazioni sono tradotte in piani di miglioramento che dovrà essere monitorato.

Rev.0
25.01.2017
Pagina 20 di 20

